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Domani gratis
La palestinese Christine
e l’israeliana Gal:
lezione di pace all’Onu
di Marco Gasperetti
chiedete l’inserto in edicola

Oggi il Napoli a Bergamo
IlMilanoraèquarto
L’InterpareggiaaRoma

di Paolo Mieli

P
uò darsi che Donald
Trump abbia
rifiutato l’incontro
con Vladimir Putin
al summit argentino

del G20 perché il suo ex
avvocato personale Michael
Cohenminaccia rivelazioni
sul Russiagate al procuratore
Robert Mueller e in questo
contesto il presidente
americano non voleva
mostrarsi sorridente al
fianco dell’autocrate russo
(salvo poi concedersi in
extremis per qualche
minuto). Però in quel modo
almeno ha attirato
l’attenzione del mondo
intero sul clamoroso
sequestro di tre navi della
Marina di Kiev da parte dei
russi e sull’incredibile
arresto di ventiquattro
marinai che erano colpevoli
soltanto di trovarsi su quelle
imbarcazioni entrate nel
mare di Azov. Poco importa
poi se il presidente ucraino
Petro Poroshenko ha
approfittato dell’incidente
per varare misure abnormi
quali la proclamazione della
legge marziale o la chiusura
ai russi delle frontiere del
suo Paese (prima vittima un
ballerino del Bolshoi, Andrei
Merkuriev). L’Ucraina il
prossimo 31 marzo dovrà
affrontare una delicata
tornata elettorale e
Poroshenko è dato in
svantaggio: ovvio che cerchi
di sfruttare al meglio
l’occasione offertagli da
Putin per un richiamo al
senso dell’onore dei suoi
compatrioti. Quel che è
davvero grave è che Putin
prosegua nella politica
inaugurata con l’annessione
della Crimea (2014),
proseguita con la guerra nel
Donbass a cui si è aggiunta la
costruzione di un ponte sullo
stretto di Kerch destinata
anch’essa ad agevolare
l’annessione delle terre e dei
mari ucraini.

continua a pagina 26

Questione russa

L’EUROPA
DISTRATTA
SUKIEV

Manovra Imu più leggera per le imprese. Accise sulla benzina in Liguria, il Pd solleva il caso

Conte spinge per l’intesa
Il premiervuoleunaccordocon laUe: ipotesi 2%. I duevice: piena fiducia

Il premier Conte non vuole rompere con le
cancellerie europee sulla manovra: siamo
troppo avanti per tornare indietro, è il suo
pensiero. E cerca un’intesa con Bruxelles. I due
vicepremier sono con lui: piena fiducia. I pri-
mi ritocchi: Imu più leggera per le imprese, 4
mila assunzioni nei centri per l’impiego.

da pagina 2 a pagina 11

CITTADINI E PARTITI

La riscossa
della borghesia
che va in piazza
senza casacche

I l giorno di santa Lucia,
nella provincia lombarda

simbolico come o più del
Natale, imprenditori e
artigiani protesteranno
contro il governo. Le
prime a riempire una piazza
per chiedere infrastrutture
e lavoro sono state sette
signore di Torino. Quando
ci hanno riprovato i
partiti di opposizione, è stato
un flop. È la riscossa
della piccola e media
borghesia. Che di partiti
e sindacati fa volentieri
a meno. Per organizzarsi
basta la rete. Le
rivendicazioni sono
semplici.

continua a pagina 26

Parigi Applausi e fischi al presidente all’Arco di Trionfo danneggiato

Macronsfida i gilet gialli:
niente resterà impunito

«M acron démission»: con questo slogan i gilet gialli
hanno accolto il presidente Macron ieri all’Arco di

Trionfo il giorno dopo gli scontri a Parigi. «Niente resterà
impunito» ha detto dopo aver visto i danni. Un
automobilista è morto ad Arles per un tamponamento
dovuto a un blocco dei manifestanti. a pagina 12

Il presidente francese Emmanuel Macron (40 anni) stringe la mano a un vigile del fuoco durante la visita nelle strade di Parigi
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di Stefano Montefiori

ILGOVERNOHADUESETTIMANEDITEMPO

In cerca di ottomiliardi

Q uattordici giorni per trovare sette-otto
miliardi. Questa la distanza, in tempo e in

moneta, fra il governo e la Commissione
europea. Una sorta di tregua, che solo pochi
giorni fa sembrava lontanissima, che ha come
obiettivo di evitare la procedura di infrazione
contro l’Italia e il suo deficit. a pagina 3

di Federico Fubini

●LE INCHIESTE

I BRACCIANTI «INVISIBILI»

«Neicampid’Italia
centomilaschiavi»

N ove su dieci non parlano italiano, il 36%
vive senza bagno: sono solo alcuni dei

numeri dei braccianti «invisibili»: i centomila
schiavi isolati nei campi. Nei poderi dei
padroncini. E anche al Nord adesso arrivano i
primi caporali.

a pagina 19

di Goffredo Buccini

NELLAPUBBLICAAMMINISTRAZIONE

Gliufficieifurbetti
Si licenziadipiù

I tornelli per le impronte digitali arriveranno
negli uffici pubblici all’inizio del 2019

ma il clima è già cambiato per i «furbetti del
cartellino». I licenziamenti per assenteismo
in Italia stanno aumentando: 3 nel 2016, 34
nel 2017, 54 quest’anno (di cui 11 in Sardegna).

a pagina 21

di Fabrizio Caccia

di Milena Gabanelli
e Giuditta Marvelli

B anche, famiglie, imprese.
Lo spread alto fa male a

tutti. È come se tempestasse
su tutti i settori
dell’economia. Alcuni danni
si vedono subito, altri a
distanza di tempo. Allo Stato
costerà sei miliardi in più.
Soldi, questi, che andranno a
scapito di investimenti e di
servizi per i cittadini.

a pagina 9

Tutti i danni
dello spread alto

di Aldo Cazzullo

Tic tac tic tac

«I l mio studio è una casetta di le-
gno affacciata su un bosco. L’ar-
redo è spartano: un minuscolo

scrittoio comprato da un rigattiere tren-
t’anni fa, una sedia, il letto di legno, una
mensola per i libri, una vecchia sveglia a
molla regalatami da un caro amico che,
con il suo tic tac arcaico, riempie il silen-
zio della stanza». Così Susanna Tamaro
descrive il suo scrittoio nel primo capito-
lo di «Il tuo sguardo illumina il mondo»:
un meraviglioso dialogo in differita con
l’amico poeta Pierluigi Cappello, morto
prima che riuscissero a coronare il pro-
getto di scrivere un libro insieme. Quan-
do ho letto queste parole mi sono ferma-
to e mi sono chiesto con apprensione:
ma io riuscirei mai a sopportare quel
continuo ticchettio? Forse perché oggi è

diventato normale subire il tempo anzi-
ché abitarlo. Ho ripensato allora al rac-
contomitico in cui il dio Tempo, il titano
Cronos, figlio di Urano (Cielo) e Gea (Ter-
ra), divora tutti i suoi figli appena nati,
finché la moglie salva Zeus, dando in pa-
sto al marito un masso avvolto in fasce.
Cresciuto, Zeus costringerà il padre a vo-
mitare i fratelli (Estia, Demetra, Era,
Ades, Posidone), al fianco dei quali com-
batterà contro lui e gli altri Titani che,
sconfitti, verranno rinchiusi agli inferi.
Così gli dei dell’Olimpo conquistano la
supremazia e inaugurano un tempo nuo-
vo. Anche oggi, in qualchemodo, il Tem-
po sembra divorare i figli che genera, fi-
no a che non ci si stacca da lui e lo si com-
batte. Come?

continua a pagina 25

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D'Avenia

di Mario Sconcerti
servizi e classifiche da pagina 35 a pagina 41
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IL PARTITO DEL PIL SI METTE IN MARCIA
Dopo la frenata della crescita, oggi a Torino gli stati generali dello sviluppo, nella foto Dario Gallina. Di Dario Di Vico ed Enrico Marro

4
TASSE SULLA CASA

TEMPO DI IMU E TASI:
LA GUIDA PER PAGARE

SOLO IL GIUSTO
di Corrado Fenici

e Stefano Poggi Longostrevi

40

IMPARIAMODAIFRANCESI
MORETTI POLEGATO:
LE BOLLICINE QUEST’ANNO
SARANNO MADE IN ITALY
di Luciano Ferraro

33

CONTI PUBBLICI
IL COSTO DELLA MANOVRA
È ALTO E SALATO
(LO STIAMO GIÀ PAGANDO)
di Ferruccio de Bortoli
e Nicola Saldutti

2

MARY BARRA,
LA DONNA

CHE PREOCCUPA
DONALD TRUMP

di Massimo Gaggi
e Bianca Carretto

12

GRANDI OPERE FERME
COSTRUTTORI
IN CRISI
CHI RESISTE E CHI NO
di Antonella Baccaro
ed Elena Comelli

6 & 7

AUTOUSA IN PANNE

AnalisiL’Azienda Italia si sta
fermando. Il governo
ascolterà le imprese?

Da Bruxelles non solo vincoli.

Arriva il nuovo welfare

GIANCARLO MORETTI

POLEGATO

Dario Gallina

Presidente Unione

industriale di Torino

di Daniele Manca
e Maurizio Ferrera10 & 20

MARY BARRA (GM)

Lunedì 3 Dicembre 2018 Risparmio,Mercati, Imprese leconomia.corriere.it
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La collera è il sentimento 
che da giorni prevale in 
Francia. Le spettacolari 

colonne di fumo nel centro di 
Parigi, attorno all’Arco di 
Trionfo cancellato per ore da 
una fitta nebbia, i falò delle 
automobili nei boulevards, le 
vetrine frantumate e i negozi 
saccheggiati nella capitale, 
ma anche in alcuni centri di 
provincia, fanno pensare a 
una jacquerie, a una di quelle 
rivolte contadine che in secoli 
lontani investivano il paese. 
Ma, con quel che accade nella 
Francia moderna, industriale 
e democratica, il paragone 
non regge. È allora l’agitata 
vigilia di una rivoluzione? 
Non è neppure questo perché 
i gilets jaunes non sembrano 
voler conquistare il potere. 
Per ora Emmanuel Macron, 
bersaglio principale dei 
manifestanti che chiedono le 
sue dimissioni, ha ordinato al 
primo ministro di convocare e 
dialogare con i capi dei partiti 
politici. I quali non hanno 
alcuna presa sui gilets jaunes.

pagina 27

COSÌ SI SALVA
LA MEMORIA
DELL’ATLETICA
Emanuela Audisio

“Una manovra anti-recessione”
Salvini e Di Maio aprono alla Ue
I vicepremier affidano a Conte la trattativa. Ridotti i costi di reddito di cittadinanza e quota 100

L’intervista/1 

Athletics Graffiti. Tutto 
resta. Tutto deve restare. 
Per non dimenticare il 

patrimonio storico 
dell’atletica. La Iaaf vuole 
mettere una firma in tutti gli 
angoli dove l’atletica si è fatta 
grande. Si inizia con i 12 
meravigliosi apostoli, proprio 
l’opposto di quella sporca 
dozzina.

nello sport 

 TOMMASO CIRIACO, VALENTINA CONTE e PAOLO GRISERI, pagina 2

Fabio Tonacci e Paolo G. Brera

L’illusione di sicurezza
dell’Italia con la pistola

L’immagine

Boccia
“L’economia soffre
la crescita non è 
di questo governo”

ROBERTO MANIA pagina 3

S iamo tutti figli dell’Europa. 
Ma l’Europa, almeno in Italia, 
sembra non avere eredi. Il 

dibattito politico italiano, mentre 
si avvicinano elezioni europee 
che saranno decisive per il futuro 
del continente e forse anche del 
nostro Paese, è oggi tra 
anti-europeisti mascherati ed 
europeisti riluttanti. 
I primi, dalla Lega ai Cinquestelle 
a FdI, nascondono la loro ostilità 
dietro il vecchio stereotipo del 
«non siamo contro l’Europa, ma 
contro questa Europa». Che può 
essere l’Europa dei burocrati, 
delle banche, dei poteri forti, 
delle frontiere troppo aperte, 
troppo chiuse o quella delle 
grandi opere infrastrutturali. 

continua a pagina 26 I

L’analisi

I VALORI
DELL’EUROPA
Andrea Bonanni

L’intervista/2 

Gentiloni
“Spero che il Pd
e i 5S dicano sì
al Global compact”

ANNALISA CUZZOCREA pagina 7

Dunque, sei mesi dopo quel 
giuramento al Quirinale in 
cui Conte appariva come 

l’ectoplasma di un premier, 
sorvegliato a vista dai suoi 
azionisti di governo, Salvini e Di 
Maio sentono il bisogno di 
cambiare musica. Con un 
comunicato trionfalistico nei 
toni, ma questa volta un po’ 
differente nei contenuti, ci 
spiegano che Conte è il leader 
ideale per rappresentarci/li nei 
consessi internazionali e di fatto 
legittimano la trattativa che il 
premier sta conducendo con la 
Commissione per rendere meno 
divergente la manovra e salvarsi 
in extremis dalla procedura 
d’infrazione già avviata.

pagina 26
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L E  I D E E

L’INCUBO GIALLO
E LA FRAGILITÀ
DI MACRON
Bernardo Valli

Oggi Affari&Finanza
L’offensiva del Dragone, ecco i padroni dell’intelligenza artificiale

L’ Italia che ha paura. L’Italia che fa paura. L’illusione della 
sicurezza, generata da una pistola nel comodino. Sono 4,5 
milioni i cittadini che hanno scelto di armarsi. Ecco perché.

pagine 20 e 21 

FOTO:CLAUDIO RIZZINI

A llora «tu vuoi fare una 
babbuccia. Vieni qua, 
parli con quello che fa la 

macchina, lui viene e te la 
impianta a casa». Il sindaco 
tiene la mano sospesa, con la 
babbuccia ideale che gli 
volteggia sulla testa, ma è 
molto serio, mentre rimbalza 
sulla sua poltrona 
molleggiata. Fulmineo, estrae 
una mappa e dice «queste 
sono le strade che ci servono, 
sennò come li portano i 
macchinari fino a Malpensa?».

pagina 4 

SE LA CRISI
FA LE SCARPE
A VIGEVANO
Brunella Giovara

Il commento

PAROLE VUOTE
E NUMERI PIENI
Francesco Manacorda

 Fondatore Eugenio Scalfari
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La Ue chiede uno sforzo a Conte
4,5 miliardi per evitare l’infrazione
Trattativa al G20 tra il premier e Juncker. Slitta l’accordo 5S–Lega, si va verso la fiducia

Oggi su Robinson
Forever Jung, l’uomo che sfidò Freud continua a stupire
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I MEDIA
E IL CITTADINO
IBRIDO
Ilvo Diamanti

Riesplode la rabbia

Guerriglia anti-Macron
i gilet gialli bruciano Parigi

Il caso

L’ex presidente

VITTORIO LINGIARDI, MELANIA MAZZUCCO, MASSIMO RECALCATI, SILVIA RONCHEY, LUIGI ZOJA, nell’inserto

Anche in Italia avanza un 
“cittadino ibrido”. La 
formula evoca una 

definizione di Chadwick, 
coniata per commentare i 
cambiamenti nel sistema della 
comunicazione. Dove il ricorso 
ai New Media non esclude i 
media tradizionali.

pagine 8 e 9 

Quattro miliardi e mezzo separa-
no l’Italia dal baratro della proce-
dura. È la cifra che manca a Giusep-
pe Conte per  accontentare le ri-
chieste di Juncker. E intanto sulla 
legge  di  Bilancio  slitta  l’accordo  
5S-Lega e si va verso la fiducia.
 CIRIACO, CONTE, CUZZOCREA 
 D’ARGENIO e GRECO, pagine 2 e 3

Addio a Bush sr.
l’ultimo leader
della grande
vecchia America

VITTORIO ZUCCONI, pagina 14

L’analisi

G20, UN VERTICE
TRUMPIZZATO
Federico Rampini

 nell’inserto culturale
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Forever
Jung

Lutto nel cinema
Scompare a 63 anni
Ennio Fantastichini
attore a tutto tondo

Un duro di talento, da “Mine
vaganti” a “Ferie d’agosto”.
Stroncato da una leucemia 
dopo un breve ricovero

UGOLINI e NEPOTI, nell’inserto

Il personaggio

Quello di Buenos Aires è il 
primo G20 “trumpizzato”. 
Ed è anche l’ultimo 

bagliore di una fase di crescita 
mondiale che si sta indebolendo. 

pagina 4

Così ho scoperto
i segreti

di Istanbul

L’ALCHIMIA
DI CAGLIOSTRO
CHE AVVELENA
LA SINISTRA
Eugenio Scalfari

L’editoriale

Anais Ginori

Ara Güler, che è 
morto il 17 ottobre, 
è stato il più grande 

fotografo dell’Istanbul 
moderna. Era nato 
nel 1928. 

Un’immagine degli scontri nella capitale francese  GEOFFROY VAN DER HASSELT/AFP

Orhan Pamuk

Dall’Emilia
alla Lombardia
lite sull’ambulanza
senza il medico
BOCCI e DI RAIMONDO, pagine 16 e 17

servizi alle pagine 6 e 7

Berlusconi, così si dice, 
vorrebbe allearsi con Renzi 
e avrebbe già parlato con 

lui, trovandolo molto cordiale. 
Del resto, caratterialmente, i 
due si somigliano e hanno 
vissuto ambedue una analoga 
storia: il bisogno di 
riconquistare un potere 
perduto, due ex potenti disfatti, 
pedine di una partita a scacchi 
dove ciascuno di loro era una 
“regina”; ora sentono urgente 
bisogno di essere almeno un 
alfiere o una torre o meglio 
ancora un cavallo, il solo che 
può colpire saltando un pezzo e 
buttandolo fuori dalla 
scacchiera.

I giornali finora non hanno 
dato questa notizia, o meglio 
questa “voce” che circola 
ampiamente ma non è ancora 
ufficiale, però somiglia molto al 
carattere dei due interessati: 
vogliono entrambi comandare e 
spesso nella loro vita sono 
riusciti a realizzare questo 
obiettivo. La loro età è molto 
diversa: Berlusconi è vecchio, 
Renzi è giovane; Berlusconi ha 
governato dal 1994 al 2011, Renzi 
dal 2014 al 2016, ma la voglia, 
quando c’è non ti lascia mai. E 
poi c’è ancora un contesto tra 
loro: sono entrambi autori ed 
attori del loro libretto 
programmatico. È un elemento 
importante questa sorta di 
libretto dell’opera scritto e poi 
recitato dallo scrittore come 
protagonista, un po’ lo fecero 
Puccini e Mascagni come registi 
delle loro opere e infatti, dopo 
che Rossini e Verdi erano 
scomparsi, gli altri due 
divennero le celebrità 
dell’epoca. 

Vedremo nei prossimi giorni 
che cosa accadrà. 

continua a pagina 29 I 

 Fondatore Eugenio Scalfari

DUE AZIONI CONTRO L’INFLUENZA:
combatte la 

FEBBRE

DECONGESTIONA 
rapidamente e con effetto prolungato

FEBBRE E CONGESTIONE NASALE

È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. 
Non somministrare al di sotto di 12 anni. Autorizzazione del 17/04/2018.
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Lunedì 3 Dicembre 2018 • S. Francesco Saverio IL MERIDIANO 

L'intervista 
Joe R. Lansdale 
«Vendevo fiori 
ora sono scrittore 
e fenomeno pop» 
De Palo a pag. 19 

Tecnologia 
Boom di decoder 
per vedere gratis 
le tv a pagamento 
Guerra ai pirati 
Bernardini a pag. 15 

Sharon Stone show, 
pronta per Young Pope 
esalta le crocerossine: 
«Io sono una di voi» 
Satta a pag. 20 

9 r > i l c 7 U C. C. J •ti 

ommenta le notizie su ILMESSAGGERO.IT Q 
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Mali da curare 

Il declino 
dell'Europa 
figlio della crisi 
dei partiti 

Sebastiano Maffet tone 

Due fatti sono sotto gli oc-
chi di tutti in questi gior-
ni in Europa. Il primo è 
l'indebolimento pro-

gressivo, se non addirittura 
il crollo, dei partiti politici 
tradizionali. Il secondo è la 
decostruzione graduale di 
quello spirito comunitario e 
sovranazionale che - con 
tangibile distribuzione dei 
benefici - costituiva e il ce-
mento dell'Unione Europea. 
Appare, in questo contesto, 
almeno strano che nessuno 
si prenda la briga di tentare 
di capire se questa correla-
zione sia puramente casuale 
0 se invece ci sia un legame 
tra i due fatti in questione. 

La rivolta dei gilet gialli in 
Francia ci dà un esempio at-
tualissimo del primo fatto. 
Si tratta di una rivolta apoli-
tica, almeno nel senso tradi-
zionale del termine. Non è 
infatti né di destra né di sini-
stra (nonostante gli sforzi di 
appropriazione indebita dei 
vari Le Pen e Melanchon), 
non è organizzata ma è 
spontanea, non ha un pro-
gramma costruttivo ma 
esprime solo un anelito di 
protesta. Il giallo dei gilet è 
neutrale e non ha origine da 
simbologie rosse, nere, ver-
di, bianche che abbiamo già 
visto. 

In questo modo, la rivolta 
francese è anche apartitica. 
Lo stesso Macron, contro 
cui in parte la protesta è di-
retta, è presidente perché ha 
sbaraccato i partiti francesi 
tradizionali come i gollisti e 
1 socialisti. 

Continua a pag. 18 

Manovra: sì all'intesa con la Ue 
Pensioni alte e fiat tax, si cambia 
•Deficit, Conte convince Salvini e Di Maio sull'I,9-2%. Si tratta sugli investimenti 
Gli emendamenti: sgravi Imu alle aziende, sarà stretta sui furbetti delle partite Iva 

ROMA Sì all'intesa con la Ue sulla 
manovra, mentre si decide di 
cambiare su pensioni alte e fiat 
tax. Conte convince i vicepre-
mier Salvini e Di Maio sul deficit 
all'I,9-2%, mentre si tratta anco-
ra per avere più margini sugli 
emendamenti: sgravi Imu per le 
aziende, stretta sui furbetti del-
le partite Iva. Il premier soddi-
sfatto: a settembre Bruxelles 
chiedeva l'I,4%. 

Conti, Di Branco e Pirone 
da pag. 2 a pag. 5 

Aderirà il 50 per cento 
Risparmiati 2 miliardi 
quota 100 è blindata 
Luca Cifoni 

Sul capitolo pensioni ci so-
no già due miliardi di ri-
sparmi assicurati, rispetto 
allo stanziamento 2019, 

per blindare quota 100. A pag. 4 

Dopo il G20 restano i nodi della trattativa 
Usa-Cina: sui dazi è tregua di tre mesi 
Trump e Xi, sorrisi e prove di dialogo 
Anna Guaita 

T 
re ore di colloqui 
per arrivare a 
una tregua sui da-
zi di tre mesi. Sor-

t i » « • ; teiL 
risi e prove di dialogo 
tra Trump e Xi Jin-
ping al faccia a faccia 
dopo il G20 di Buenos 
Aires. 

A pag. 8 

i l m e s s a g g e r o c a s a . i t 

Vai su ilmessaggerocasa.it 
Il tuo nuovo indirizzo di casa. 

Flop ordine pubblico 

Macron apre 
i gilet gialli 
si spaccano 
Francesca Pierantozzi 

Dopo gli scontri il presi-
dente francese Macron 
apre al diàlogo con i gilet 
gialli, che però si spacca-

no. C'è chi è disponibile alla 
trattative e chi invece chiede 
come precondi-
zione il ritiro del-
la tassa sui car-
buranti da parte 
del governo. Ie-
ri, appena atter-
rato da Buenos 
Aires dove ave-
va partecipato al G20, Ma-
cron è passato sui luoghi del-
la guerriglia di sabato, poi ha 
ringraziato le forze dell'ordi-
ne. 

A pag. 9 
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Roma, pari di rabbia Totti: «Vergogna Var» 
I giovani Zaniolo, a sinistra, e Under, a destra, tra i migliori della Roma (foto AP) Nello Sport 

Badanti e colf, in casa 
allarme furti e violenze 
Solo il 6% denuncia 
•L'indagine: metà delle famiglie segnala reati gravi 
L'omertà legata al lavoro nero e timore di ritorsione 

L'inchiesta delle Iene 
Papà Di Maio, abusivi 
quattro edifici su 5 
«Abusivi 4 edifici su cinque 
di papà Di Maio». È il risul-
tato dell'ispezione trasmes-
sa ai pm. 

Canettieri e Di Giacomo 
a pag. 11 

ROMA Derubati o maltrattati 
in casa, spesso proprio dalle 
persone che dovrebbero assi-
sterli. Il 56%' delle famiglie di-
chiara di aver subito furti da 
parte dei lavoratori domesti-
ci, badanti e colf. Il 48,9%, rac-
conta invece di casi di abban-
dono dell'assistito, maltratta-
menti fisici, segregazione. 
L'omertà legata al lavoro ne-
ro e timore di ritorsione. 

Arnaldi a pag. 14 

Scontro tra procure 

Caso Regeni, i giudici 
egiziani: «No all'aiuto 
all'indagine italiana» 
Valentina Er ran te 

ndagare sul visto di Giulio 
Regeni». Mentre sale la ten-
sione politica e l'omicidio 

! del giovane ricercatore tor-
na a incrinare i 
rapporti tra Italia 
ed Egitto, la procu-
ra del Cairo dice 
«no all'aiuto all'in-
dagine italiana» e 
ripropone la vec-
chia strategia, insi-

nuando sospetti sulla figura e sul 
ruolo di Regeni. Apag.12 

mmm 
FEBBRE E CONGESTIONE NASALE 

E DOPO L'INFLUENZA 
SEI SENZA CORRENTE? 

PRENDI LA SCOSSA! 

DUE AZIONI CONTRO L'INFLUENZA: 
combatte la 

FEBBRE 
DECONGESTIONA 

rapidamente e con effetto prolungato 

ay© 

È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Non somministrare al di sotto di 12 anni. Autorizzazióne del 17/04/2018. 

"fonte dati IMS - Vendite a vohime integratori tonici, 
sono terminante ottobre 2919. Gli integratori alimentari non vama ir 
come sostituti di una dieta va fra, equilibrata e di uno stite dì Vito sano. 

PESCI, UN DICEMBRE 
PIENO DI SORPRESE 

Buongiorno, Pesci! La più 
fulgida delle stelle, Venere, 
brilla nel vostro cielo, per tutto 
dicembre. Dallo Scorpione 
propizia incontri d'affari e 
d'amore. Nei periodi già felici 
dà il tocco finale e, in quelli 
difficili, permette un periodo di 
pausa e di serenità. In ogni 
caso è la stella della fortuna, 
con la particolarità che ci fa 
innamorare di persone più 
giovani o più vecchie, perché in 
questo momento sono le 
differenze che attirano. 
Auguri. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il fondatore della Liga
veneta lascia Salvini 

Srl standardizzate e online
Dall’anno prossimo potranno essere costituite mediante copia e incolla 
della modulistica ministeriale e senza l’assistenza di un professionista

Dal 2019 via libera alla costituzione 
via internet delle società a respon-
sabilità limitata. Il tutto tramite 
una piattaforma europea online e 
grazie a un modello standard, che 
sarà il ministero dello Sviluppo eco-
nomico a rilasciare. E tutto senza 
che occorra più comparire fisica-
mente davanti ad alcuna autorità 
coinvolta nella procedura. Lo preve-
de una proposta di direttiva euro-
pea, in dirittura d’arrivo.

De Stefanis a pag. 33

Merli a pag. 8

Sul Global migration compact (Gmc) 
meritano di essere evidenziate, per la 
loro equilibrata saggezza, le parole 
di Arnaud de la Grange (AdlG), 
famoso editorialista de il Figaro. «È 
evidente», scrive AdlG,  «che i popo-
li si sono sempre avvalsi di apporti 
esteriori. Ed è evidente che questi 
fl ussi di popolazione sono assorbiti 
bene quando essi sono misurati. In-
vece i movimenti massicci e i conse-
guenti disequilibri da essi provocati 
fi niscono sempre per provocare ten-
sioni, rigetti e confl itti. Di elezione 
in elezione si vede che la questione 
migratoria è diventata una preoc-
cupazione importante per i popoli. 
Essa fa crescere le estreme e mina le 
nostre democrazie. La responsabili-
tà internazionale esigerebbe di non 
gettare olio sul fuoco. Invece anche 
oggi una buona intenzione, non ade-
guatamente trattata,  si trasforma 
in una bomba a frammentazione 
internazionale». Come, appunto, sta 
succedendo adesso con il Gmc che è, 
quanto meno, intempestivo.
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Decreto fiscale - Il dl 
varato dal Senato
Valutazioni immo-
biliari - Le nuove 
linee guida 
Cassazione - La sen-
tenza sull’indeduci-
bilità dei costi auto

Sco m m e s s e 
- La senten-
za della Ctp 
Parma

S
-
z
P

DECRETO FISCALE

Il non profit non 
fa e-fattura e 

neanche i medici 
(solo per il 2019)

Ricca a pag. 29

MARKETING

Intesa 
Sanpaolo 

diventa sempre 
più digitale

Greguoli a pag. 17

LUNEDÌ IN EDICOLA

Con guida «Il decreto fiscale» a € 6,00 in più

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.itw

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

Il digitale ridisegna 
le mansioni 

Ecco come Unilever 
ha trasformato 

l’organizzazione

Real estate, 
gli investimenti 
non si fermano 

Studi legali sempre 
più specializzati

AffariAffar
Legali

Lavori pubblici - Italia, il Pa-
ese delle incompiute. L’allarme 
dell’associazione Nord e Sud: non 
sono solo le grandi opere a rima-
nere sulla carta

Iadarola a pag. 2

Innovazione - Cresce l’appeal 
dei big data. Nel 2018 il mercato 
vale quasi 1,4 miliardi di euro. 
Raccolta dei dati ancora poco 
personalizzata

Longo da pag. 4

Aziende familiari - I family bu-
siness si lasciano la crisi alle spalle 
e agganciano il treno della ripresa. 
La fotografia scattata dall’Osser-
vatorio Aub

Stroppa da pag. 6

Impresa - Economia, trasporti 
in affanno. Vince chi investe in 
ricerca. In un’analisi di Euler Her-
mes si misura la rischiosità delle 

aziende per settore
Tomasicchio 
da pag. 15

Documenti - I testi 
delle sentenze tribu-

tarie commentati nella 
Selezione

www.italiaoggi.it/docio7

Equo compenso, chi l’ha visto?
La manifestazione dei professionisti di un anno fa ha prodotto una svolta 
culturale importante, ma non è ancora riuscita a produrre effetti concreti  

DI MARINO LONGONI 
mlongoni@class.it

Esattamente un anno fa i profes-
sionisti scendevano in piazza per 
rivendicare il diritto all’equo com-
penso, dopo lo scalpore sollevato 

dai casi di alcuni enti pubblici che aveva-
no approvato bandi di progettazione con la 
previsione di un compenso per il progettista 
pari a zero. La mobilitazione ebbe successo 
e l’equo compenso fu inserito nella legge di 
Bilancio 2018. Poi più nulla.

A un anno di distanza l’equo compenso 
si è trasformato in un ectoplasma. Si sono 
organizzati convegni, scritti articoli, in una 
decina di casi lo stesso principio, variamen-
te declinato, è stato inserito nella legislazio-
ne regionale. Stop. Si può dire che lo spirito 
dell’equo compenso abbia prevalso su quel-
lo della concorrenza ad ogni costo, imposto 
dall’antitrust e da precisi centri di potere. 
Ma non risultano finora effetti concreti sui 
compensi dei professionisti. Anche perché 
non sono state approvate alcune importanti 
norme attuative, come i parametri ministe-
riali sui quali dovrebbero essere calcolati i 
compensi: finora sono stati rinnovati solo 
quelli degli avvocati, mentre quelli dei com-
mercialisti sono fermi al 2012; quelli delle 
professioni non ordinistiche nessuno li ha 
mai visti.

Altro handicap: attualmente la disciplina 
dell’equo compenso si applica nei confronti 
delle prestazioni rese nei confronti della pub-

blica amministrazione 
e dei contraenti forti 
(banche, as-
sicurazioni 
ecc.) ma 
non nei 
rapporti 
con pic-
cole e me-
die imprese 
o persone 
fisiche. In 
un recen-
t i ss imo 
incontro 
con i rap-
presen-
tanti dei 
p r o f e s -
sionisti , 
il sotto-
segretario 
alla giusti-
zia Jacopo 
Morrone ha 
promesso di col-
mare questa lacuna 
con un emendamento 
alla legge di Bilancio 2019 
oppure, se questa strada si ri-
velerà non percorribile, con un altro 
provvedimento da approvare al più presto.

In realtà, anche all’interno delle stesse ca-
tegorie professionali, se da una parte si ritie-
ne importante l’affermazione che, in linea di 

principio, l’attività del professionista 
deve essere retribuita in modo 

adeguato alla quantità e 
qualità della prestazio-

ne offerta, dall’altra 
ci si rende conto 

che non ci si può 
scontrare in 
modo fron-
tale contro 
le dinami-
che di un 
mercato 
del lavo-
ro com-
plesso e 
difficile 
da ri-
condurre 
d e n t r o 

gli schemi 
s e m p l i -

ficatori di 
una norma 

di legge valida 
per tutti. Così c’è 

chi è preoccupato 
dal fatto che l’equo 

compenso, se non ac-
compagnato da un’esclusiva 

di legge, possa mettere il professio-
nista fuori mercato rispetto a soggetti, ma-
gari meno qualificati, ma che, non avendo 
tutti i vincoli imposti dall’appartenenza ad 
un ordine professionale, possono essere di-

sponibili a lavorare ad un prezzo inferiore. 
Altra preoccupazione fa riferimento alla dif-
ficoltà a fissare un equo compenso per una 
prestazione che può essere svolta da un pro-
fessionista anziano e strutturato oppure da 
un giovane disposto a lavorare a costi più 
contenuti pur di entrare nel mercato o allar-
gare il bacino dei suoi clienti.

Ma se l’affermazione del principio 
dell’equo compenso, pur importante in sé, 
ha avuto scarsi effetti concreti, ancora più 
evanescente sembra essere stata l’afferma-
zione di un altro principio contenuto questa 
volta nel Jobs act, quello di sussidiarietà, 
che dovrebbe sostanziarsi nel riconoscimen-
to in capo ai professionisti del riconoscimen-
to di una funzione pubblica per una serie di 
funzioni svolte in favore della collettività. 
Basti pensare all’importante ruolo svolto 
nelle trasmissioni telematiche di dati a fa-
vore dell’amministrazione finanziaria (che 
ha così potuto costruire un’anagrafe tribu-
taria tra le più complete al mondo a costi 
vicino allo zero), o in materia di lavoro, o 
sanitaria.

Anche su questo tema c’è stato un impe-
gno del sottosegretario Morrone, ma qui c’è 
l’ulteriore scoglio di un eventuale costo per 
le casse pubbliche, che dovrebbe essere l’ef-
fetto del riconoscimento del principio di sus-
sidiarietà, che rende molto difficile qualsiasi 
passo in avanti (d’altra parte, in mancanza 
di un riconoscimento anche economico, tutto 
si ridurrebbe ad una stella di latta).
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IN EVIDENZA
*       *       *

a pag. 45

* Offerta indivisibile con Affari Legali (ItaliaOggi Sette € 2,50 + Affari Legali € 0,50)

DI PAOLO PANERAI

Le colpe dei padri non ricadano sui figli.
Chi di spada ferisce di spada perisce.
Chi la fa, l’aspetti.
E la serie di proverbi, frutto dell’etica e della saggezza 
pratica, potrebbe continuare millanta, come diceva il filo-
sofo (vero, non solo del vino) Luigi Veronelli. Il più etico 
di tutti è il primo. Ma è stato ampiamente rottamato. 
Così, è finito nel girarrosto anche Giggino Di Maio (mi 
scusi, Signor Vicepresidente del Consiglio, se per stare 
nell’atmosfera mi permetto di nominarla come farebbe 
un suo compaesano di Pomigliano d’Arco, mentre sa che 
la mia regola è di rispettare sempre anche nella forma 
chi governa e rappresenta l’Italia). Grandi articoli, grandi 
commenti, titoli a nove colonne su Il Giornale: insomma 
una condanna già celebrata sui giornali, come del resto è 
da molti anni il costume di chi fa giornali che perseguono 
un obiettivo politico o economico e non quello di informare 

ORSI & TORI

continua a pag. 2
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Nuova serie - Anno 28 - Numero 284 - Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano
Sabato 1 Dicembre 2018

* Offerta indivisibile con Marketing Oggi (ItaliaOggi € 1,20 + Marketing Oggi € 0,80)

In Kosovo ci sono 600 nostri soldati. Dell’Europa 
sono rimasti: Francia zero, Uk 30, Germania 250

James Hansen a pag. 14

* Esclusivamente per la Liguria fino a esaurimento scorte in abbinamento esclusivo a «IL SECOLO XIX» a euro 1,50
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Classifiche, i primi 100 costruttori, 150 società di 

ingegneria, 150 studi di architettura 

I dati di bilancio di 500 aziende (a cura di Guamari). Tra i costruttori 14 società in perdita, redditività totale 

(Ebitda) crollata del 44%  

Pubblichiamo in anteprima le Classifiche di Norsa 2018 complete, Top 100 costruttori, Top 150 ingegneria e 

Top 150 architettura, che saranno presentate martedì 4 dicembre a Milano. Si tratta dele consuete 

elaborazioni sulla base dei dati di bilancio dell'esercizio precedente (in questo caso il 2017), la più ... 

 

Continua a leggere su: 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-30/classifiche-primi-100-

costruttori-150-societa-ingegneria-150-studi-architettura-193351.php?uuid=AEDaRbqG 

 

Appalti, illegittima la norma del bando che 

nega l’anticipazione al vincitore 

 
L’Anac contro la Pa che interpreta in modo parziale l’articolo 35 del codice, disapplicandolo ai contratti 

sottosoglia  

È illegittima la norma del bando che prevede di non assegnare all’impresa aggiudicataria l’anticipazione 

finalizzata all’avvio del cantiere. Lo afferma senza mezzi termini l’Anac in un parere di precontenzioso - 

approvato con la delibera n.1050/2018 - promosso congiuntamente dall’impresa e dalla stazione 

appaltante. La vertenza riguardava un appalto da poco più di un milione di euro a base ...  

Continua a leggere su: 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-30/appalti-illegittima-norma-

bando-che-nega-l-anticipazione-vincitore-122815.php?uuid=AEjQbJqG 

 

 



 

Prevenzione incendi/1. Cambiano (dopo 20 

anni), le norme per i luoghi di lavoro 
Tutte le novità del testo approvato dal comitato tecnico-scientifico sulla prevenzione incendi, destinato a 

sostituire il Dm del 1998  

È stato approvato nella seduta del 28 novembre del Comitato centrale tecnico scientifico per la 

prevenzione incendi (Ccts) del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l'attesa bozza di decreto con la quale 

vengono aggiornati i criteri per la valutazione del rischio antincendio e la gestione delle emergenze nei 

luoghi di lavoro. Si tratta, nello specifico, del regolamento destinato a sostituire lo ...  

 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/progettazione-e-architettura/2018-11-30/prevenzione-

incendi1-cambiano-dopo-20-anni-regole-tecniche-i-luoghi-lavoro-184513.php?uuid=AEqYYaqG 

 

 

 


